
 Allegato parte integrante

 Aggiornamento del quadro provinciale dell'offerta scolastica 2004-2005

AGGIORNAMENTO DEL QUADRO PROVINCIALE DELL’OFFERTA SCOLASTICA PROVINCIALE CON DECORRENZA DALL’ANNO SCOLASTICO 2004- 2005

AMBITO TERRITORIALE DI TRENTO

Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 2 del regolamento concernente “Norme per il dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche in provincia di Trento”, emanato con decreto del Presidente della Giunta provinciale 18 ottobre 1999, n. 12-11/Leg, il dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche autonome si realizza attraverso interventi di unificazione in senso orizzontale fra diverse sedi di scuole del medesimo grado di istruzione, ovvero in senso verticale con la costituzione di istituti comprensivi, a seconda delle diverse esigenze del territorio. E’ altresì specificato che, nelle aree ove sia individuabile un bacino d’utenza unitario fra scuola elementare e media, sono di norma costituiti istituti comprensivi di scuola elementare e media.

Con deliberazione della Giunta provinciale 7 febbraio 2000, n. 224, tenuto conto delle proposte di massima orizzontalità nell’articolazione dell’offerta del primo ciclo dell’istruzione, e ritenuta l’opportunità di un’introduzione graduale degli istituti comprensivi, furono individuate per l’istruzione elementare e secondaria di primo grado ,  dodici istituzioni scolastiche autonome, di cui sei direzioni didattiche, quattro scuole medie e due istituti comprensivi (cui si aggiungeva l’istituto comprensivo relativo al bacino d’utenza di Aldeno e Mattarello).

Con deliberazione della Giunta provinciale 9 marzo 2001, n. 530, recante il primo aggiornamento del quadro provinciale dell’offerta scolastica con decorrenza dall’anno scolastico 2001- 2002, furono individuati per l’area urbana della città di Trento cinque istituti comprensivi e due direzioni didattiche. Il mantenimento delle due direzioni didattiche assumeva carattere meramente transitorio, poiché era ribadita, in parte motivazionale del provvedimento, l’opportunità di procedere all’estensione del modello organizzativo dell’istituto comprensivo all’intero territorio cittadino. Il provvedimento consentiva, peraltro, il raggiungimento dei parametri dimensionali minimi per l’ottenimento ed il mantenimento della personalità e dell’autonomia giuridica. L’offerta scolastica della città di Trento  risultava pertanto articolata come da tabella che segue:

ISTITUZIONE SCOLASTICA
Istituto comprensivo

Trento 3
Istituto comprensivo

Trento 4
Istituto comprensivo

Trento 5
Istituto comprensivo

Trento 6
Istituto comprensivo

Trento 7
Direzione didattica 2
Direzione didattica 6

SCUOLE ELEMENTARI
Savio
Madonna B.
Sanzio
Bellesini
Meano
Pigarelli
Crispi


De Gaspari
Clarina

Cristo Re
Vigo Meano
S. Anna
Nicolodi


Ravina


Vela

 S. Vigilio

Solteri
Ospedale 





Sardagna








Sopramonte








Cadine




SCUOLE MEDIE
Bronzetti Segantini
Alighieri
Bresadola
Manzoni
Pedrolli





Vittoria
Bonporti





Il Comune di Trento, nell’anno scolastico 2002- 2003, in vista di un intervento di razionalizzazione dell’offerta scolastica cittadina, ha proceduto alla ridefinizione dei bacini d’utenza delle scuole medie e delle scuole elementari; in particolare il Comune di Trento ha disegnato le seguenti aree di aggregazione delle scuole elementari rispetto alle scuole medie:

AREA 1
AREA 6
AREA 8

Pigarelli  + S. Anna

(DD2)
Savio + De Gaspari + Ravina (IC3)
Crispi + sezione c/o Ospedale S. Chiara

(DD6)

Meano + Vigo Meano

(IC7)
Nicolodi

(DD6)
Sanzio

(IC5)



Solteri

(DD2)

Da tale nuova definizione della corrispondenza tra bacini d’utenza delle elementari e bacini d’utenza delle scuole medie risulta la possibilità di procedere alla soppressione delle due direzioni didattiche con le seguenti modalità:

a) la soppressione della Direzione didattica Trento 2 comporta i seguenti accorpamenti:

· delle scuole elementari Pigarelli e S. Anna di Gardolo all'Istituto comprensivo Trento 7;

· della scuola elementare Solteri all'Istituto comprensivo Trento 5;

b) la soppressione della Direzione didattica Trento 6 (DD6) comporta i seguenti accorpamenti:

· delle scuole elementari Ravina e Nicolodi all'Istituto comprensivo Trento 3;

· della scuola elementare Crispi all'Istituto comprensivo Trento 5.

Si è pertanto ritenuto opportuno convocare, con nota del dirigente del Servizio istruzione, di data 26 novembre 2002, n. 5515, una conferenza territoriale per la data del 3 dicembre 2003, alle ore 15.00 al Palazzo dell’Istruzione di Trento. A tale conferenza territoriale, in ottemperanza a quanto previsto dal paragrafo 3 dell’allegato alla deliberazione della Giunta provinciale 24 aprile 2002, n. 918, sono stati invitati il sindaco del Comune di Trento, il Presidente del Comprensorio Valle dell’Adige, il Sovrintendente scolastico, nonché i dirigenti delle due Direzioni didattiche Trento 2 e Trento 6 e dei tre Istituti comprensivi coinvolti dall’intervento di razionalizzazione dell’offerta scolastica cittadina, Trento 3, Trento 5 e Trento 7. Nel corso della conferenza territoriale è stata oggetto di valutazione la proposta di razionalizzazione conseguente alla ridefinizione dei bacini d’utenza da parte del Comune di Trento e sono state rilevate le osservazioni riportate nel verbale allegato alla presente deliberazione quale documentazione. 

Con nota di data 27 novembre 2003, prot. n. 5545, il dirigente del Servizio istruzione ha provveduto a richiedere al Consiglio provinciale dell’istruzione il parere in merito all’intervento di razionalizzazione illustrato. Il dirigente, considerata la necessità di provvedere entro il mese di dicembre all’aggiornamento del quadro dell’offerta scolastica provinciale, al fine di consentire alle istituzioni scolastiche di procedere alla raccolta delle iscrizioni alle scuole, ha esercitato il potere riconosciuto dall’articolo 9, comma 6, della legge provinciale 9 novembre 1990, n. 29, di  ridurre il tempo a disposizione del Consiglio provinciale dell’istruzione, per l’espressione del parere richiesto al tempo minimo di 15 giorni. La Presidente del Consiglio provinciale ha provveduto a comunicare il parere negativo espresso dal Consiglio nella riunione di data 17.12.2003 con nota prot. n. 46/fg/03 dd. 18.12.2003.

L’Amministrazione, considerata la necessità di dare attuazione a quanto previsto dal regolamento sul dimensionamento delle istituzioni scolastiche autonome provinciali, laddove è chiaramente espressa un’indicazione in merito alla preferenza accordata agli istituti comprensivi di scuola elementare e media, considerato che tale modello di articolazione delle istituzioni scolastiche risulta funzionale alla realizzazione dell’opzione di valore della continuità nella didattica tra i diversi gradi di scuola, ritiene di non accogliere il parere negativo espresso dal Consiglio provinciale dell’istruzione. 

Premesso tutto quanto sopra esposto, le istituzioni scolastiche del primo ciclo dell’istruzione della città di Trento, a partire dall’anno scolastico 2004-2005, saranno pertanto individuate come da tabella in calce.

ISTITUZIONE SCOLASTICA
Istituto comprensivo Trento 3
Istituto comprensivo Trento 4
Istituto comprensivo Trento 5
Istituto comprensivo Trento 6
Istituto comprensivo Trento 7

SCUOLE ELEMENTARI
Savio
Madonna B.
Sanzio
Bellesini
Meano


De Gaspari
Clarina
Crispi + sezione c/o Ospedale S. Chiara
Cristo Re
Vigo Meano


Ravina

Solteri 
Vela S. Vigilio
Pigarelli 


Nicolodi 


Sardagna
S. Anna 





Sopramonte






Cadine


SCUOLE MEDIE
Bronzetti Segantini
Alighieri
Bresadola
 Manzoni
 Pedrolli



Vittoria
Bonporti



AMBITO TERRITORIALE DI ARCO

Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 2 del regolamento concernente “Norme per il dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche in provincia di Trento”, emanato con decreto del Presidente della Giunta provinciale 18 ottobre 1999, n. 12-11/Leg, il dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche autonome si realizza attraverso interventi di unificazione in senso orizzontale fra diverse sedi di scuole del medesimo grado di istruzione, ovvero in senso verticale con la costituzione di istituti comprensivi, a seconda delle diverse esigenze del territorio. E’ altresì specificato che, nelle aree ove sia individuabile un bacino d’utenza unitario fra scuola elementare e media, sono di norma costituiti istituti comprensivi di scuola elementare e media.

Con deliberazione della Giunta provinciale 7 febbraio 2000, n. 224, in relazione all’offerta scolastica della città di Arco, erano individuate due istituzioni scolastiche autonome, la Direzione didattica Arco e l’Istituto comprensivo Arco. L’Amministrazione era contestualmente chiamata a verificare, in sede di successivo aggiornamento del quadro, la compatibilità di tali scelte in relazione ai processi di riforma scolastica in atto e ad apportare le eventuali modifiche ritenute necessarie.

L’offerta scolastica attuale della città di Arco, quale risultante dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 224 del 2000, è definita nella tabella che segue. In parte motivazionale, la Giunta provinciale riteneva opportuno mantenere la direzione didattica accanto all’istituto comprensivo assumendosi peraltro il compito di provvedere a successive verifiche in sede di aggiornamento del quadro provinciale. L’offerta scolastica della città di Arco, a seguito del dimensionamento risulterebbe disegnata come in tabella B.

ISTITUZIONE SCOLASTICA
Istituto comprensivo Arco
Direzione Didattica Arco

SCUOLE ELEMENTARI
Bolognano
Arco


Massone
Romarzollo

SCUOLE MEDIE
N. D’Arco 


Con deliberazione della Giunta provinciale 9 marzo 2001, n. 530, recante il primo aggiornamento del quadro provinciale dell’offerta scolastica con decorrenza dall’anno scolastico 2001- 2002, si è ritenuto di confermare il dimensionamento dell’ambito territoriale di Arco in attesa del progressivo sviluppo della scuola di base come delineato dalla riforma dei cicli dell’istruzione. 

L’Amministrazione provinciale, tenuto conto del peculiare rilievo che il principio della continuità didattica assume nella politica scolastica provinciale, nonché del processo di innovazione dei percorsi di studio inaugurato dal Protocollo d’Intesa Miur- Pat e dell’imminente avvio della riforma dell’istruzione, la quale introduce un primo ciclo di istruzione comprensivo dell’istruzione elementare e secondaria, ritiene di doversi procedere alla costituzione di un’unica istituzione scolastica autonoma comprensiva delle scuole elementari e della scuola media della città di Arco.

Si è pertanto ritenuto opportuno convocare, con nota del dirigente del Servizio istruzione, di data 26 novembre 2002, n. 5515, una conferenza territoriale per la data del 3 dicembre 2003, alle ore 16.30 al Palazzo dell’Istruzione di Trento. A tale conferenza territoriale, in ottemperanza a quanto previsto dal paragrafo 3 dell’allegato alla deliberazione della Giunta provinciale 24 aprile 2002, n. 918, sono stati invitati il sindaco del Comune di Arco, il Presidente del Comprensorio Alto Garda e Ledro, il Sovrintendente scolastico, nonché i dirigenti della Direzione didattica Arco e dell’Istituto comprensivo di Arco. Nel corso della conferenza territoriale è stata oggetto di valutazione la proposta di razionalizzazione consistente nella soppressione della Direzione didattica e nell’accorpamento delle scuole elementari Arco e Romarzollo all’Istituto comprensivo di Arco. 

Con nota di data 27 novembre 2003, prot. n. 5545, il dirigente del Servizio istruzione ha provveduto a richiedere al Consiglio provinciale dell’istruzione il parere in merito all’intervento di razionalizzazione illustrato. Il dirigente, considerata la necessità di provvedere entro il mese di dicembre all’aggiornamento del quadro dell’offerta scolastica provinciale, al fine di consentire alle istituzioni scolastiche di procedere alla raccolta delle iscrizioni alle scuole, ha esercitato il potere riconosciuto dall’articolo 9, comma 6, della legge provinciale 9 novembre 1990, n. 29, di  ridurre il tempo a disposizione del Consiglio provinciale dell’istruzione, per l’espressione del parere richiesto al tempo minimo di 15 giorni. La Presidente del Consiglio provinciale ha provveduto a comunicare il parere negativo espresso dal Consiglio nella riunione di data 17.12.2003.

L’Amministrazione, considerata la necessità di dare attuazione a quanto previsto dal regolamento sul dimensionamento delle istituzioni scolastiche autonome provinciali, laddove è chiaramente espressa un’indicazione in merito alla preferenza accordata agli istituti comprensivi di scuola elementare e media, considerato che tale modello di articolazione delle istituzioni scolastiche risulta funzionale alla realizzazione dell’opzione di valore della continuità nella didattica tra i diversi gradi di scuola, ritiene di non accogliere il parere negativo espresso dal Consiglio provinciale dell’istruzione. 

Premesso tutto quanto sopra esposto, l’istituzione scolastica del primo ciclo dell’istruzione della città di Arco, a partire dall’anno scolastico 2004-2005, sarà pertanto individuata come da tabella in calce.

ISTITUZIONE SCOLASTICA
Istituto comprensivo Arco

SCUOLE ELEMENTARI
Bolognano


Romarzollo


Arco


Massone

SCUOLE MEDIE
SM N. D’Arco 

ISTITUZIONE DI NUOVI CORSI FINALIZZATI AL RILASCIO DI TITOLI DI STUDIO

ISTITUZIONE SCOLASTICA 


CORSO DI STUDI AUTORIZZATO

ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI G. POZZO di Trento
Istituzione di corso serale Triennio Sirio per geometri

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE G. MARCONI di Rovereto
Istituzione di corso serale Sirio per perito industriale

(in relazione ai corsi diurni di elettronica e telecomunicazioni e informatica ABACUS)

I.I. TIONE
Istituzione di corso serale di liceo delle scienze sociali

In ordine a tale proposta il Consiglio provinciale dell’Istruzione ha espresso parere positivo come da comunicazione prot. n. 46/fb/03 di data 18.12.2003.
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